4^ C.C./1785-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Adesione Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) denominata “Verso l’autonomia” per la realizzazione del progetto “Verso l’autonomia: percorsi di uscita dalla violenza”. Approvazione atto costitutivo, mandato colletivo speciale di rappresentanza e Statuto.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che l’Amministrazione Comunale in data 19/04/2016 ha approvato l’orientamento di Giunta P.G. n. 43950  con oggetto “Partecipazione in qualità di partner all’Avviso Pubblico per il potenziamento dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza e ai loro figli e per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali (G.U. n. 56 – Serie generale dell’8 marzo 2016);

- che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i diritti e le pari opportunità, ha concesso un contributo per il finanziamento di tale progetto con atto di concessione che è stato comunicato da parte degli organi di controllo in data 21/12/2016 tramite PEC al proponente capofila, Centro Antiviolenza di Ferrara, Centro Donna Giustizia, finanziamento consistente in € 250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00), pari al 90% del costo totale previsto per la realizzazione del progetto, a cui il Comune di Ferrara, come partner A.T.S., deve garantire un cofinanziamento di € 13.911,00 (euro tredicimilanovecentoundici/00) nei 24 mesi di validità del progetto (dall’ 1/1/2017 al 31/12/2018);   
- che, a seguito della concessione del finanziamento statale, i soggetti attuatori si impegnano alla realizzazione del progetto secondo le modalità, i contenuti ed i costi di cui al progetto approvato.
Richiamate:

- la Legge n. 77 del 27 giugno 2013 di ratifica della “Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica”;
- il Decreto Legge n. 93 del 14 agosto 2013, convertito in Legge n. 119 del 15 ottobre 2013, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province “;
- l’art. 5 del citato Decreto Legge, che ha previsto, in capo al Ministro delegato per le pari opportunità l’elaborazione e l’adozione di un “piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale di genere”;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015, registrato alla Corte dei Conti il 25 agosto 2015, con il quale è stato adottato il “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere”;
- il punto 4 del suddetto Piano “Risorse finanziarie” che ha previsto finanziamenti specifici per la realizzazione di progetti volti a sviluppare la rete di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso il rafforzamento dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza, delle case rifugio e dei servizi di assistenza, prevenzione e contrasto che, a diverso titolo, entrano in relazione con le donne vittime di violenza;
- il Decreto Dirigenziale del 7 marzo 2016 con il quale è stato adottato l’Avviso “per il potenziamento dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza e ai loro figli e per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali”;
- l’art. 4 dell’Avviso che prevede di destinare risorse pari ai € 12.000.000,00 (euro dodicimilioni/00) a valere nel capitolo di spesa 496 “Somme da destinare al Piano contro la violenza alle donne”;
- che il predetto Avviso, prevede la concessione di un finanziamento, non superiore al 90% del costo complessivo del progetto e non superiore all’importo di € 180.000,00 (euro centottantamila/00) per i progetti presentati dai soggetti proponenti gestori di Centri Antiviolenza e di € 250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00) per i progetti presentati dai soggetti proponenti gestori di Case Rifugio e che il proponente dovrà garantire un cofinanziamento almeno pari al 10% del costo totale;
- il decreto del Capo del Dipartimento del 21 novembre 2016 con il quale sono stati approvati i verbali e la graduatoria finale dei progetti ammessi a finanziamento redatta dalla Commissione di ammissione e valutazione.

Considerato:
- che il predetto Avviso prevede che siano regolamentate le modalità di attuazione dei progetti approvati mediante Atti di concessione da stipulare tra le parti;

- che l’Associazione “Centro Donna Giustizia ha presentato il progetto “Verso l’autonomia: percorsi di uscita dalla violenza” e si è collocato in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n 61, conseguendo un punteggio pari a 78/100;

- che il soggetto proponente capofila Centro Antiviolenza di Ferrara, Centro Donna Giustizia ed i soggetti facenti parte del partenariato, Comune di Ferrara, Comune di Cento, Comune di Comacchio, Comune di Codigoro, intendono regolare il quadro giuridico ed organizzativo della predetta Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) designando altresì il Centro Antiviolenza di Ferrara, Centro Donna Giustizia, capofila, quale soggetto beneficiario e gestore del finanziamento;

- che al fine di consentire l'avvio delle attività previste dal progetto, occorre procedere, come previsto dal già citato Avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento per le Pari Opportunità, alla costituzione dell'Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.), per la realizzazione del progetto denominato “Verso l’Autonomia: percorsi di uscita dalla violenza” secondo lo schema di costituzione dell'A.T.S. e relativo Statuto e mandato collettivo speciale con rappresentanza (All. A)), Regolamento (All. B)) allegati alla presente deliberazione, che ne fanno parte integrante e sostanziale.

Viste le disponibilità e le volontà dichiarate;
Visto inoltre:

- l’art. 183 – 1º comma – e l’art. 191 – 1º comma – del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;
- l'art. 42 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D. Lgs. n. 267/00 sono indicati gli atti rientranti nella competenza dei Consigli Comunali;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal responsabile del Settore Servizio alla Persona, Istruzione e Formazione proponente e dal responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e contabile, art. 49 – 1º comma -  e di copertura finanziaria  art. 153 – 5º comma – del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Ritenuto di provvedere;

Sentite la Giunta Comunale e la IV Commissione Consiliare;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l'adesione e la partecipazione del Comune di Ferrara secondo quanto espresso in narrativa, all’Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) denominata “Verso l’autonomia” per la realizzazione del progetto “Verso l’Autonomia: percorsi di uscita dalla violenza” secondo lo schema di costituzione dell'A.T.S. relativo Statuto e mandato collettivo speciale con rappresentanza (All. A)) e del Regolamento (All. B)) allegati, che ne fanno parte integrante e sostanziale;

2. di dare mandato alla Dott.ssa Ornella Cavallari, Dirigente del Settore Servizi alla Persona Istruzione Formazione del Comune di Ferrara delegato di sottoscrivere il relativo atto costitutivo con relativo statuto, mandato collettivo speciale con rappresentanza;

3. di prendere atto che la quota di compartecipazione del Comune di Ferrara, in qualità di partner A.T.S., è di  € 13.911,00 (euro tredicimilanovecentoundici/00) complessivamente sul periodo di realizzazione delle attività: 1° gennaio 2017 – 31 dicembre 2018, nel seguente modo:

	BILANCIO ANNUALITA’
	IMPORTO
	MISSIONE
	PROGR
	TITOLO
	MACR
	CAP
	ART

	2017
	6.955,50
	12
	07
	1
	04
	23278
	06301

	2018
	6.955,50
	12
	07
	1
	04
	23278
	06301


4. di prendere atto che gli importi sopraccitati saranno impegnati con atti a parte e conseguentemente alla realizzazione del progetto “Uscire dalla violenza” per l’annualità 2017 e 2018;

5. che le spese contrattuali e fiscali conseguenti sono assunte dal Comune di Ferrara che provvederà in proprio o a mezzo incarico a Notaio del Distretto Notarile di Ferrara;
6. di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Ornella Cavallari, Dirigente del Settore Servizi alla Persona Istruzione Formazione del Comune di Ferrara.
All. A)

COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO DENOMINATA “Verso l’Autonomia"

MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA E STATUTO

I sottoscritti:
a. Capofila:

PAOLA CASTAGNOTTO – Presidente Centro Donna Giustizia

nominativo legale rappresentante – qualifica

CENTRO DONNA GIUSTIZIA

b.   Partner:

TIZIANO TAGLIANI - SINDACO
nominativo legale rappresentante – qualifica

Comune di FERRARA

FABRIZIO TOSELLI - SINDACO

nominativo legale rappresentante – qualifica

Comune di CENTO
MARCO FABBRI - SINDACO
nominativo legale rappresentante – qualifica

Comune di COMACCHIO

ALICE ZANARDI – SINDACO

nominativo legale rappresentante – qualifica

Comune di CODIGORO

PREMESSO

· che rappresentano i soggetti attuatori del progetto: “Verso l’Autonomia: percorsi di uscita dalla violenza";

· che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i diritti e le pari opportunità, ha concesso un contributo per il finanziamento di tale progetto con atto di concessione che è stato comunicato da parte degli organi di controllo in data 21/12/2016 tramite PEC;

· che, a seguito della concessione del finanziamento statale, i soggetti attuatori si impegnano alla realizzazione del progetto secondo le modalità, i contenuti ed i costi di cui al progetto approvato;

· che, contestualmente alla partecipazione all'Avviso pubblico “PER IL POTENZIAMENTO DEI CENTRI ANTIVIOLENZA E DEI SERVIZI DI ASSISTENZA ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E AI LORO FIGLI E PER IL RAFFORZAMENTO DELLA RETE DEI SERVIZI TERRITORIALI” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 – Serie Generale dell’8 marzo 2016, si sono impegnati a raggrupparsi in Associazione Temporanea di Scopo;

· che intendono, con il presente atto, regolare il quadro giuridico ed organizzativo dell'Associazione predetta, nonché conferire al CENTRO DONNA GIUSTIZIA, capofila, mandato collettivo speciale con rappresentanza, designandolo quale soggetto beneficiario e gestore del finanziamento;

ciò premesso

DICHIARANO

di riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo (di seguito ATS), denominata "Verso l’Autonomia" per lo svolgimento delle attività di cui al progetto suindicato.
I sottoscritti partner COMUNE DI FERRARA, COMUNE DI CENTO, COMUNE DI COMACCHIO e COMUNE DI CODIGORO conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di rendiconto e con rappresentanza esclusiva e processuale, al CENTRO DONNA GIUSTIZIA, capofila, nella persona della Presidente Paola Castagnotto:
a.
è autorizzata a stipulare, in nome e per conto del Centro Donna Giustizia nonché dei seguenti partner: Comune di Ferrara, Comune di Cento, Comune di Comacchio e Comune di Codigoro con ogni più ampio potere e con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti connessi alla realizzazione del progetto indicato in premessa;

b.
è autorizzata a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associali, nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino all'estinzione di ogni rapporto.

L'ATS è disciplinata dallo Statuto che segue, nonché dal Regolamento e da specifici ulteriori accordi organizzarvi che potranno essere stipulati fra i soggetti attuatori.
STATUTO

Art. 1 (Impegni dei soggetti attuatori)
I sottoscritti si obbligano, a concordare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e realizzazione del progetto anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte.
Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia amministrativa, civile, fiscale, economica e gestionale, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti a ciascuno affidati.
I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire il più ampio quadro di collaborazione per la realizzazione del progetto.
I partner si impegnano, altresì, ad adottare le disposizioni previste dal capofila per la corretta gestione amministrativa delle attività, nel rispetto di quanto previsto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità.
Per quanto attiene ai compiti e agli obblighi delle parti nello specifico, si rimanda al Regolamento.

Art. 2 (Doveri del Capofila)
1. Il CENTRO DONNA GIUSTIZIA, capofila, si impegna a svolgere in favore dell'ATS qualsiasi attività occorrente per la migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento della concessione del finanziamento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, nonché a coordinare:

- gli aspetti amministrativi, finanziari e legali;

- i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti   

e le Pari Opportunità.

2. In particolare esso assume:

a. la responsabilità e il coordinamento della rendicontazione delle attività finanziate svolte fino alla data di scadenza del progetto conformemente alle norme stabilite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, nonché la sottoscrizione degli atti necessari per la realizzazione del progetto;

b. la responsabilità ed il coordinamento generale del progetto;

c. la responsabilità del coordinamento della progettazione, organizzazione e realizzazione delle attività connesse al progetto;

d. il coordinamento dei rapporti finanziari con Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, provvedendo ad incassare le somme dovute sia in acconto che a saldo, indicando l’istituto di credito prescelto;

e. il coordinamento amministrativo e segretariale del progetto, compreso la documentazione giustificativa della spesa, nonché la dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante responsabile del procedimento, che attesti che l’attività per la quale è stato erogato l’incentivo, è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione;

f. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti di monitoraggio e degli altri documenti necessari alla realizzazione di quanto previsto dal progetto e dell’atto di concessione;

g. il coordinamento nella predisposizione dello stato di avanzamento delle attività e delle schede previste dall’atto di concessione.

Art. 3 (Doveri dei membri)
1. Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti attuatori secondo quanto indicato nel progetto e specificato nel presente Statuto, nel Regolamento e da successivi accordi organizzativi che si renderanno necessari.
2. Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la realizzazione del progetto affidate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità, nonché alla predisposizione, relativamente alle proprie attività, del monitoraggio e della documentazione necessaria allo svolgimento del progetto, comprese le relazioni sullo stato di avanzamento. 
3. Si impegnano altresì nell’assicurare la corretta esecuzione delle proprie prestazioni, ad assumersi la responsabilità della correttezza formale e sostanziale della documentazione trasmessa, mettendo a disposizione del capofila tutte le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività fondamentali alla realizzazione di quanto previsto dal progetto.

Art. 4 (Coordinamento e gestione)
Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed operativi, durante la realizzazione del progetto, sarà demandata all’associazione “CENTRO DONNA GIUSTIZIA”.

Art. 5 (Controllo e ripartizione delle spese)
II Capofila ed i Membri Partner sono tenuti al rispetto delle procedure definite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità per quanto riguarda l'effettuazione ed il controllo delle spese sostenute nell'ambito del progetto.
Ciascuna parte si fa carico delle spese assunte per l'esecuzione delle attività di propria competenza.
Il Capofila si impegna a richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità il contributo statale concesso di €250.000,00, secondo le procedure dettate dall’atto di concessione, nonché il cofinanziamento dovuto dai partner secondo le seguenti suddivisioni:
Comune di Ferrara 
€ 13.911,00

Comune di Cento 
€ 6.113,00

Comune di Comacchio 
€ 5.171,00

Comune di Codigoro 
€ 2.585,00

dopo la costituzione dell'ATS e nel corso del progetto.
Il soggetto capofila conseguentemente impiega le somme secondo le attività e i relativi budget di competenza nei modi e nei termini indicati nell'art. 5 del Regolamento.

Art. 6 (Riservatezza)
Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere confidenziale. Esse non potranno essere utilizzale, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.
Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le informazioni e le documentazioni ottenute impegnandosi altresì a trattare eventuali dati personali e sensibili nel rispetto della normativa vigente in materia e, in particolare, dal D.lgs. 196/2003 e s. m..
Tutta la documentazione afferente la costituzione dell'ATS, il presente Statuto, il Regolamento, il relativo progetto, gli eventuali accordi organizzativi, la documentazione contabile, la relazione sullo stato di avanzamento, nonché gli atti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità (Avviso pubblico, Atto di concessione, carteggio ed eventuali altri) costituisce lo strumento adeguato per consentire ad ogni singolo partner, attraverso i propri organi, di esercitare i poteri di indirizzo e controllo di competenza.

Art. 7 (Durata)
II presente atto acquista efficacia dalla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di estinzione di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa contabile effettuata da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità.

Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra i soggetti attuatori e/o con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità tali da rendere applicabile il presente atto.
Art. 8 (Modifiche al presente atto)
II presente atto e il relativo Regolamento potranno essere modificati solo per atto scritto e firmato da tutti i soggetti e consegnato agli organi competenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità.

Art. 9 (Foro competente)
In caso di eventuali controversie in merito all'applicazione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, il Foro competente sarà quello di Ferrara.

Ferrara, lì 22/12/2016







_______________________________________________________

PAOLA CASTAGNOTTO – Presidente Centro Donna Giustizia

_______________________________________________________

TIZIANO TAGLIANI - Sindaco del Comune di Ferrara

_______________________________________________________

FABRIZIO TOSELLI – Sindaco del Comune di Cento
_______________________________________________________

MARCO FABBRI - Sindaco del Comune di Comacchio

_______________________________________________________

ALICE ZANARDI - Sindaca del Comune di Codigoro
All. B)

REGOLAMENTO

Associazione Temporanea di Scopo

denominata "Verso l’Autonomia"

Art. 1) 

Premessa e scopo

L'Associazione Temporanea di Scopo (di seguito ATS) denominata "Verso l’Autonomia" è costituta tra il Centro Donna Giustizia che ne ha assunto le funzioni di capofila, e gli altri soggetti attuatori, Comune di Ferrara, Comune di Cento, Comune di Comacchio e Comune di Codigoro.
Allo scopo esclusivo di dare la migliore attuazione alla realizzazione del predetto progetto, i costituenti l'ATS si danno il seguente Regolamento.
Art. 2)
Documenti di riferimento e Disciplina dei rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità e tra i componenti dell'ATS

Il presente Regolamento fa riferimento al progetto:
· “Verso l’Autonomia: percorsi di uscita dalla violenza" finalizzato al potenziamento dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza e ai loro figli e per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali,  ammesso  al finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità in base all'Avviso di chiamata pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 – Serie Generale dell’8 marzo 2016, si sono impegnati a raggrupparsi in Associazione Temporanea di Scopo e a seguito della concessione di contributo;
· all'atto costitutivo dell'ATS e relativo Statuto e agli eventuali accordi organizzativi che si renderanno necessari.

Il soggetto capofila avrà il compito di rappresentare le Parti nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità.
Nello svolgere incarichi di rappresentanza, potrà farsi affiancare di volta in volta dai singoli responsabili degli staff delle varie azioni previste dal progetto.

Art. 3)

 Disposizioni Generali

Le parti sono soggetti indipendenti e conservano la propria autonomia nell'esecuzione, gestione ed amministrazione delle azioni di propria competenza e responsabilità e per tali azioni assumono, in proprio, ogni e qualunque responsabilità di carattere economico, tecnico, finanziario, fiscale, amministrativo e civile.
La cessione o l'affidamento di incarichi a terzi esterni al l'ATS non è consentita, fatta salva la situazione in cui si rendano necessari apporti specialistici di alto livello imprevedibili nella stesura del progetto presentato e che comunque debbono essere debitamente autorizzati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità.
Art. 4)

 Organi dell'ATS

L'ATS per lo svolgimento del progetto si dota dei seguenti organi:

 a)    Coordinatore Generale  
Tale organo è rappresentato dalla Presidente del Centro Donna Giustizia, Paola Castagnotto, legale rappresentante dell’associazione capofila, supportata dalla referente del Coordinamento, Monica Borghi, a compiere tutte le attività necessarie, utili o anche solo opportune, alla corretta presentazione, esecuzione e rendicontazione del progetto denominato “Verso l’Autonomia: percorsi di uscita dalla violenza”.
Il coordinatore generale avrà il coordinamento generale delle attività amministrative connesse al progetto e, in via esemplificativa e non esaustiva, dovrà provvedere a:
· coordinare le fasi di sviluppo del progetto e delle relative attività, coerentemente con i tempi indicati nel progetto approvato;
· curare e gestire i rapporti finanziari con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità e con le altre Parti dell'ATS, provvedendo ad incassare le somme dovute sia in acconto che a saldo relativamente al finanziamento statale e la quota di cofinanziamento dovuta di Comuni partner, nonché al versamento degli importi di competenza secondo le modalità definite nel successivo art. 8 del presente Regolamento.
· coordinare la rendicontazione delle attività finanziate,  svolte fino  alla  data  di  scadenza  del  progetto conformemente alle norme stabilite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità;
· curare la predisposizione delle relazioni sullo stato di attuazione del progetto e della relazione finale, con la collaborazione degli altri partner.
b)
Assemblea dei componenti dell'ATS (di seguito Assemblea) 
È l'organo assembleare composto dai rappresentanti di ogni partner.
L'Assemblea è presieduta dal legale rappresentante del capofila o suo delegato. In caso di assenza, svolge le funzioni il Vicepresidente dell’Assemblea eletto dai componenti al proprio interno.
L'Assemblea dei partner ha compiti di consulenza degli altri organi dell'ATS e svolge altresì compiti di consulenza su eventuali atti che si rendano necessari nel corso dei lavori stessi, quali a titolo esemplificativo gli accordi organizzativi, ovvero relativamente a questioni che possono insorgere rispetto alla ripartizione dei compiti ed obblighi tra le parti.
L'Assemblea si riunisce nel corso del progetto per approvare lo stato di avanzamento del progetto e comunque su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno due terzi dei partner. La convocazione avviene secondo le presenti modalità: via PEC o con lettera raccomandata da inviarsi nel termine di 15 giorni antecedenti alla data fissata per la convocazione dell'Assemblea. In caso di convocazione straordinaria il termine di 15 giorni è abbreviato in 3 giorni.
L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di 2/3 degli aventi diritto. Un partner può delegare solo per iscritto esclusivamente un altro partner.
Tutti gli atti sono discussi e approvati a maggioranza semplice dei presenti all'Assemblea; in caso di parità sarà conteggiato doppio il voto del Presidente dell'Assemblea.

c) Comitato di monitoraggio

È costituito da cinque componenti eletti dall’Assemblea al proprio interno, con voto limitato a due nominativi, di cui tre tra i propri componenti della parte pubblica e quattro tra i propri componenti della parte privata. Il comitato elegge al suo interno un presidente, tra i componenti di parte privata col compito di convocarlo e di dirigerne i lavori. Il comitato si riunisce su convocazione del presidente, è validamente costituito con la presenza della metà più uno dei componenti e delibera con la maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Compiti:
•
monitorare l’andamento dei programmi/progetti/attività, rilevandone lo stato di avanzamento;

• 
rilevare eventuali anomalie nelle fasi di attuazione, segnalando le criticità all’Assemblea;

• 
proporre misure correttive per garantire la coerenza con i tempi previsti;

Art. 5)

Ripartizione dei compiti ed obblighi delle parti dell'ATS

a) Ciascuna parte si impegna a rispettare gli impegni presi perla realizzazione delle attività, così come previsto nel progetto.
b) Ciascuna parte dovrà mettere a disposizione dell'Associazione capofila e comunque degli organi designati ai fini del coordinamento, tutte le informazioni e preventivamente informare in modo completo e sollecito sulle circostanze che possono incidere sulla esecuzione delle azioni progettuali.
c) Le parti saranno tenute ad effettuare a propria cura spese e, nel rispetto dei tempi di progetto, gli interventi per ovviare alle mancanze, difformità e difetti che dovessero verificarsi per le azioni di propria competenza, dandone tempestiva informazione all'organo di coordinamento competente e comunque al capofila.
d) Qualora un componente si trovi in manifesta difficoltà di sviluppare una o più attività assegnatele, si applicheranno le condizioni previste dal successivo articolo 6 "Inadempimento degli obblighi delle Parti"; in tal caso, dovendo l'ATS comunque mantenere gli impegni contrattuali con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità, il capofila, sentita l'Assemblea previamente convocata, avrà la facoltà di riassegnare, ai sensi dell'ari 4 del presente Regolamento, tali prestazioni ad una o più restanti Parti, compatibilmente con le capacità delle stesse, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità.
e) Tutti i componenti dell'ATS, si impegnano a gestire, rendicontare e documentare la loro quota di spesa secondo l'ammontare effettivo, sulla base della normativa vigente, pena il mancato riconoscimento del finanziamento. Dovranno altresì rispettare le scadenze e le modalità previste per la certificazione periodica delle spese di cofinanziamento erogate e sostenute, dalle quali dipendono le erogazioni del finanziamento statale, con l'impegno a compilare e a fornire tutte le informazioni richieste dagli organi di controllo e di monitoraggio.
Art. 6) 

Inadempimento degli obblighi delle Parti

a) Ciascuna parte si farà carico integralmente delle responsabilità dipendenti da propri inadempimenti, accertati dall'Assemblea su relazione tecnica del Coordinatore competente. La stessa rimborserà immediatamente alle altre parti tutte le somme che queste fossero obbligate a pagare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità e/o a terzi, a titolo di risarcimento danni o ad altro titolo, in dipendenza dell'inadempimento di tale parte accertato in via definitiva.
b) Qualora non sia accertato a quale parte sia addebitabile l'inadempimento o questo non sia riferibile ad alcuna delle parti, la ripartizione del danno verrà effettuata dall'Assemblea in maniera proporzionale al valore delle rispettive attività.
c) Qualora i ritardi nell'esecuzione dei lavori di competenza di una parte, non dovuti a causa imputabile alle altre, determinino l'applicazione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità di riduzioni di finanziamento ai soli lavori effettuati dalla suddetta parte, tali riduzioni saranno interamente e definitivamente sopportate dalla parte inadempiente.
d) Qualora le riduzioni siano applicate per inadempienze nei lavori di competenza da più di una parte, ovvero da inadempienze nell'esecuzione di lavori di competenza delle altre parti, le riduzioni saranno sopportate congiuntamente dalle parti responsabili, in proporzione alle rispettive responsabilità per dette inadempienze.
e) Ove non fosse possibile individuare la proporzione delle rispettive responsabilità delle parti, le riduzioni saranno sopportate dalle parti responsabili in misura proporzionale ai valori delle rispettive attività.
f) Tali inadempienze e responsabilità delle parti saranno accertate dall'Assemblea su segnalazione tecnica del Coordinatore competente.
g) Ciascuna parte risponderà nei riguardi della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i diritti e le pari opportunità per violazione dell'obbligo di utilizzo del logo ufficiale del Dipartimento suindicato con la dicitura "Progetto finanziato dal Dipartimento per  le pari opportunità" sulla documentazione informativa, compresi i siti internet, i seminari ed i convegni connessi all'attività di promozione del progetto nonché per la mancata messa a disposizione del materiale informativo suddetto al citato Dipartimento, che è il proprietario esclusivo dei prodotti elaborati nel corso della realizzazione del progetto.

Art. 7)
Gestione finanziaria

Tutte le spese di interesse comune saranno ripartite in base e nei limiti delle attività preposte nelle voci del piano finanziario del progetto presentato.
Eventuali spese di costituzione dell'ATS sono ripartite tra i componenti dell’ATS.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità, successivamente alla data di ricezione della comunicazione di avvio del progetto da parte del capofila, verserà in cinque tranche secondo le seguenti modalità:

La prima tranche, pari al 20% del contributo concesso, sarà erogata, a seguito della trasmissione della seguente documentazione:

a) richiesta della tranche di contributo;

b) apposita fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa emessa a garanzia dell’intero importo oggetto del finanziamento e per la durata del periodo di attuazione del progetto;

c) polizza di assicurazione, stipulata dal soggetto proponente per la responsabilità civile verso terzi, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per fatto o omissioni;

d) dichiarazione di conto corrente dedicato;

e) piano esecutivo di attività.

Il restante 80% del contributo concesso verrà suddiviso in quattro tranche pari al 20% ciascuna erogate ogni sei mesi calcolati dalla data di avvio attività come previsto dall’art. 11, comma 9 dell’Avviso.
Ogni richiesta di contributo successiva alla prima, dovrà essere presentata corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione sullo stato di avanzamento delle attività

b) richiesta della tranche di contributo

c) rendicontazione relativa alle spese effettuate nel periodo di riferimento e redatta per macroaree e per relative singole voci di spesa in coerenza con l’impostazione del piano finanziario, debitamente sottoscritta in ogni pagina da tutti i legali rappresentanti

d) copia della documentazione delle spese effettivamente sostenute riconducibili al piano finanziario dell’Avviso presentato in sede progettuale;

e) dichiarazione di regolarità e congruità delle spese effettivamente sostenute. Ciascuna parte è responsabile della correttezza formale e sostanziale della documentazione trasmessa al capofila.

Verrà effettuata una verifica finale di coerenza delle fasi del progetto nonché della correttezza di esecuzione delle attività progettuali oltreché una verifica sull'efficacia delle fasi progettuali in termini di ricaduta sui destinatari che sarà presentata al Comitato di Pilotaggio.
Tale documentazione sarà oggetto di elaborazione da parte del capofila della rendicontazione finale e relazione finale complessiva delle attività realizzate da corredare alla richiesta di saldo da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità entro il termine previsto dall'atto di concessione di Contributo, previa approvazione da parte dell'Assemblea.
I soggetti dell'ATS si impegnano a consentire al Coordinatore dell'ATS, nonché ai funzionari della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, di procedere alle ispezioni ed all'acquisizione di documenti rilevanti ai fini dei controlli amministrativi e contabili, fornendo ogni utile collaborazione durante eventuali verifiche ed ispezioni in loco.
Art. 8)

Durata

II presente Regolamento dell’ATS “Verso l’Autonomia”, rimarrà in vigore per la durata del mandato conferito al Capofila fino alla data di estinzione di tutte le obbligazioni pendenti tra i partner e/o verso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità in forza dell'atto di concessione del finanziamento.
Ferrara, lì 22/12/2016

Letto, firmato e sottoscritto


_______________________________________________________

PAOLA CASTAGNOTTO – Presidente Centro Donna Giustizia

_______________________________________________________

TIZIANO TAGLIANI - Sindaco del Comune di Ferrara

_______________________________________________________

FABRIZIO TOSELLI – Sindaco del Comune di Cento
_______________________________________________________

MARCO FABBRI - Sindaco del Comune di Comacchio

_______________________________________________________

ALICE ZANARDI - Sindaca del Comune di Codigoro
